
Obiettivo intergenerazionalità:
I CENTRI DI COMUNITA’

DEL COMUNE DI VERONA 

AL WSWD 
18 FEBBRAIO 2025



Obiettivo del progetto
Centri di Comunità è

Rafforzare e rigenerare
la solidarietà

intergenerazionale



Nelle comunità di oggi

Due degli elementi costitutivi - I LEGAMI DI SOLIDARIETA’ E LA TERRITORIALITA’ - hanno perso forza e definizione
per molteplici motivi

In questo contesto il progetto dei CENTRI DI COMUNITA’ opera nella medesima direzione offrendo ai cittadini luoghi
d’incontro nei quartieri delle 8 Circoscrizioni del Comune, dove chiunque può partecipare ad attività aggregative,

laboratoriali, culturali e di prevenzione socio sanitaria.
Si tratta di LUOGHI DI PROSSIMITA’ dove ogni cittadino è fruitore ma anche promotore di iniziative dando voce ai

propri bisogni ed aspirazioni.

da qui lo sviluppo di politiche di WELFARE DI COMUNITA’ che tentano di rispondere a tali carenze offrendo
occasioni e luoghi d’incontro per favorire la rigenerazioni dei legami e del senso di appartenenza in

contesti territorialmente identificati. 



OBIETTIVO DEL PROGETTO
CENTRI DI COMUNITA’

PRESIDI SOCIALI

STRUTTUREPOLIFUNZIONALI

OPPORTUNITA’
SOCIALI

PROMOZIONE 

SOCIALE E

CULTURALE

ATTIVITA’INTERGENRAZIONALICONTRASTO 

ALLA SOLITUDINE E

ALL’ESCLUSIONE

SOCIALE

WELFARE

DI

COMUNITA’





2003
Nascita dei Centri Anziani
protagonisti nel Quartiere
(APQ)

2018
Ri-progettazione dei Centri APQ
Progetto “Anziani Protagonisti
Interventi di Comunità per
l’Invecchiamento Attivo”
Avviso Pubblico - D.G.R.V. n.1170
del 07/08/2018*

2024 - 2025
Perfezionamento del
progetto Centri di Comunità
- Secondo avviso di
coprogettazione -
Convenzione 2025-2028

2021 - 2022
Nascita del nuovo modello
dei Centri di Comunità -
Primo avviso di
coprogettazione con gli ETS -
Convenzione 2022-2025

Come siamo giunti ai Centri di Comunità?

*L.R. n. 23 dell’8/8/2017  “PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’INVECCHIAMENTO ATTIVO”



2018 
Esito Ri-progettazione

Centri APQ

Punti fondamentali del nuovo modello:

3. Costruire una RETE TRA CENTRI per
scambi ed aiuti

 1.  Diventare un CENTRO DI QUARTIERE 
per la comunità

2.  Avere un SUPPORTO ESTERNO



DA CENTRI APQ A CENTRI DI COMUNITA’
AZIONE 2 - GESTIONE

15 Centri di Comunità in gestione a 9 ETS (ODV, APS E Coop. Sociali) - AZIONE 2 
Apertura CDC per almeno 20 ore settimanali su programmazione trimestrale
Attività ricreative, socio-culturali e di prevenzione socio-sanitaria gratuite e diversificate nel diversi CDC
spazio alle attività innovative e intergenerazionali
Collaborazione con i Welfare Community Manager dell’Azione 1 
Innesto presso i CDC di servizi di prossimità e progettualità del territorio
Documentazione attività: raccolta iscrizioni, database, relazioni trimestrali, ...
Budget dedicato alle attività: euro 130.000 annui

1. Diventare un CENTRO DI QUARTIERE per la comunità



Introduzione ETS coordinatore - Azione 1: 3 ETS
Affiancamento agli ETS gestori con la figura del Welfare Community Manager
Realizzazione diretta di attività trasversali presso i CDC (ex ginnasticamente)
Consulenze
Definizione strumenti di monitoraggio ed elaborazione dati
Strutturazione di una comunicazione coordinata per una promozione efficace
Sperimentazione di laboratori di progettazione tra CDC per fundraising 
Partecipazione agli organi di progetto: Coordinamenti e Cabina di Regia
Budget dedicato: euro 70.000,00 annui

2. Avere un SUPPORTO ESTERNO

AZIONE 1 
COORDINAMENTO DEI CENTRI DI COMUNITA’



Co-progettazione ai sensi del CST Artt. 55 e 56 - Direzione Servizi Sociali e Decentramento del Comune di
Verona
Unica convenzione triennale per Azione 1 (coordinamento) e Azione 2 (gestione)
Introduzione organi di progetto: Coordinamenti e Cabina di Regia
Introduzione Azione 1 di coordinamento per supporto individuale e per favorire la rete
Linee guida per la comunicazione di progetto - identità unica
Nascita laboratori di co-progettazione per fundraising - ultima co-progettazione
Raccolta dati unica per monitorare l’andamento del progetto

3. Costruire una RETE TRA CENTRI 
per scambi ed aiuti





Le persone iscritte nei CdC nel 2024



Prospetto intergenerazionale degli iscritti nel 2024



Nel triennio 2022-2025 
hanno partecipato complessivamente:



L’INNOVAZIONE NECESSITA DI TEMPO 

ELEMENTI DA TENERE IN CONSIDERAZIONE:
RIPARTENZA DOPO LA PANDEMIA DA COVID 19

CAMBIO CULTURALE 
CRISI DEL VOLONTARIATO e DELL’ASSOCIAZIONISMO

CARENZA DI RISORSE
.....

OGGI SIAMO IN CAMMINO....



per saperne di più
pagina web del Comune di Verona 

bit.ly/CentriDiComunità 

email di progetto 
cdc.sociale@comune.verona it

Gli ETS coinvolti
 LA RETE APS

ASSOCIAZIONE PRO-SENECTUTE ODV
ASSOCIAZIONE VALPANTENA ODV

AUSER PROVINCIALE DI VERONA ODV
FEVOSS VERONA SANTA TOSCANA ODV

GRUPPO PROMOZIONALE QUARTIERE TRIESTE ODV
CIRCOLO ACLI VERONA SUD OVEST APS

M.C.L. MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI APS
SPAZIO APERTO SOCIETA’ COOPERATIVA ONLUS - SPAZIOLAB ODV

CORTECCIA ETS
ARIBANDUS COOPERATIVA SOCIALE ONLUS

SOL.CO VERONA CONSORZIO DI COOPERATIVE SOCIALI
CENTRO SERVIZI VOLONTARIATO DI VERONA 


